
I centri decisionali potrebbero
essere spostati Oltregottardo.
Alla faccia delle ricadute sul
nostro territorio

Si ricorderà che su AlpTransit la
Lega e questo giornale si sono sem-
pre espressi con scetticismo. E non a
caso. Infatti, AlpTransit costerà
almeno 30 miliardi di Fr e rischia di
fermarsi a Chiasso (se non addirittu-
ra prima) perché adesso l’UE punta
meno sulla direttrice Nord/Sud e
molto di più su quella Est/Ovest.
Certo, nel raffronto con le cifre che

si sono sentite negli ultimi mesi in
relazione alla crisi che ha investito
come uno tsunami l’economia mon-
diale, 30 miliardi possono anche
apparire poca cosa...

Sconfitta non digerita?
L’ulteriore problema è che Alp-
Transit rischia di non creare affatto
le ricadute sul territorio ticinese che
si auspicavano come contropartita ai
disagi del cantiere. 
Che AlpTransit non ami il Ticino è
assodato. La vertenza degli appalti
in tedesco indica chiaramente quale

sia la sua considerazione nei con-
fronti del nostro Cantone, ma soprat-
tutto quale sia la volontà, o piuttosto
la non-volontà, di far lavorare ticine-
si, e di far girare l’economia locale.
Ma, d’altra parte, se i signori di
AlpTransit ci considerano tanto o
poco, potrebbe anche non interessar-
ci: problema loro. 
Ci interessa invece che su cantieri
situati nel bel mezzo del Ticino i
Ticinesi, in piena crisi economica e
mancanza di lavoro, non vengano
tagliati fuori.
La vertenza degli appalti in tedesco
per il Monte Ceneri (che è una scioc-
chezzuola da due miliardi...), si
ricorderà, è stata decisa dal Tribu-
nale federale. AlpTransit è quindi
andata fino al Tribunale federale pur
di continuare con gli appalti in tede-
sco. E c’è il sospetto che la decisio-
ne a lei sfavorevole non sia stata

digerita. Questo sospetto non ce lo
inventiamo noi tanto per divertimen-
to, ma  viene dalla Società svizzera
degli impresari costruttori, sezione
Ticino (SSIC-Ti). Che si sta infatti
attivando nei confronti dei rappre-
sentanti ticinesi alle Camere federali.

Tutto a Lucerna?
«Il nostro timore, anzi il nostro fon-
dato sospetto – rileva Edo Bobbià,
direttore della SSIC-Ti – è che si
voglia centralizzare tutto a Lucerna,
a grave discapito dell’economia tici-
nese e dell’occupazione sul nostro
territorio». Che un cantiere da due
miliardi in Ticino venga teleguidato
da Oltregottardo ha un sapore colo-
nialista che ovviamente non si può
accettare. 
Ci mancherebbe che il nostro
Cantone, di AlpTransit si beccasse
solo i disagi, e non le ricadute eco-
nomiche. Purtroppo non ci sarebbe
da stupirsi se così fosse. E neppure
sarebbe la prima volta.

Pensiamo ad esempio alle 4 regioni
create da UBS. Di queste, nemmeno
una è in Ticino. Ciò equivale a priva-
re il nostro Cantone di qualsiasi cen-
tro decisionale, cosa che hanno fatto
peraltro anche le ex regie federali.
Niente di strano se la prossima pro-
dursi nella bella pensata sarà
AlpTransit Gottardo SA; natural-
mente con la connivenza, tacita o
dichiarata, del Consiglio federale.
«Per questo – rileva Bobbià - inten-

diamo portare avanti un’azione poli-
tica: abbiamo contattato il Con-
sigliere nazionale Fabio Abate,
membro della delegazione di vigi-
lanza di AlpTransit, e a breve contat-
teremo anche l’ex Consigliere agli
Stati Renzo Respini, unico ticinese
membro del CdA di AlpTransit
Gottardo SA. In occasione della
prossima seduta del Gran Consiglio,
esprimeremo inoltre i nostri timori
al governo ticinese».
Sperando che serva a qualcosa...

LORENZO QUADRI

ENNESIMA MANOVRA AI NOSTRI DANNI

Il Mattino della domenica 12 aprile 20096  CANTONE     

Il movimento Papageno (asso-
ciazione di genitori - padri -
non affidatari) ha organizzato
una manifestazione a Palazzo
delle Orsoline. Obiettivo: pro-
testare contro il rapimento lega-
lizzato  di una quindicenne, de-
ciso dalla già tristemente nota
Commissione tutoria 6. 
La giovane - che prima era stata
collocata presso una famiglia
affidataria e poi all’Istituto
Vanoni -  era da qualche tempo
tornata volontariamente con la
madre. Ebbene il 7 aprile la ragazzina è stata prelevata a forza dalla scuola
media che frequenta, e deportata al PAO (centro di Pronta accoglienza) di
Mendrisio, il tutto senza alcun motivo plausibile. 
L’accaduto è descritto nei particolari a pagina 20, e non ha bisogno di ulte-
riori commenti. Anche perché, davanti all’insensatezza di simili azioni nei
confronti di una ragazzina e dei suoi familiari, si rimane davvero senza paro-
le. Sia chiara tuttavia una cosa: noi di queste Commissioni tutorie che servo-
no solo a far lavorare psicologi in esubero ed avvocati inetti, nonché foyer
per minorenni cui qualcuno deve pur procacciare gli ospiti se no chiudereb-
bero i battenti, ne abbiamo davvero piene le scuffie!! Queste Commissioni
tutorie sono un vero flagello per centinaia di famiglie: possibile che nessuno
si renda conto dei danni enormi che fanno?? Ma dal Cantone hanno ancora
il coraggio di sventolare la famose perizia Affolter e dire che nelle
Commissioni tutorie va tutto bene! L’è tüt a posct!! Ecco la prova di come va
tutto bene, di come l’è tüt a posct!! Sono questi i risultati della Perizia
Affolter??
Per ulteriori informazioni: www.miopapageno.ch
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Commissioni tutorie, ne
abbiamo piene le scuffie!!

T O R R I C E L L A - TAV E R N E

Ex partitone allo sbaraglio!

Grandi cantieri “teleguidati” da Oltre Gottardo?

AlpTransit snobba il Ticino

La manifestazione.

Ciao ciao e Buona Pasqua a tutti!
Sapete, la mia amica civetta mi ha
detto che martedì sera i lib-lab erano
convocati in assemblea per eleggere
il loro nuovo presidente. E trattando-
si del Partitone, quello che regge da
sempre le sorti della nostra Città, ci
si aspettava un afflusso tale per cui il
Pistolero Stelladilatta ha schierato
tutti gli agenti della Polcom per diri-
gere il traffico. Ma ahimé, all’appel-
lo hanno risposto neppure una cin-
quantina di fans di Pinokkia, così che
un partecipante ha fatto istanza affin-
ché la prossima assemblea si svolga
in una cabina telefonica, qui sotto la
magnolia! Cip, ciop, ciap! Il mio
amico passero solitario mi ha riferito
che i due presidenti – Fabio Kiappa e
Orazio Lorini – saranno presto iscrit-
ti nel libro dei guinness dei primati
per essere riusciti ad addormentare i
presenti a tempo di record, grazie ai
loro interessanti discorsi. In pratica
l’assemblea si è svolta all’insegna
del “ron-ron” totale. Cip, ciop, ciap!
La mia amica anatroccola commen-
tava questa mattina che a furia di
dare calci nel fondo schiena a tutti,
non c’è da meravigliarsi che poi vi
sia il fuggi-fuggi! Cip, ciop, ciap!
Il piccione di turno mi ha detto che a
Palazzo Giocolandia si è pensato che

i Locarnesi non sanno come occupa-
re il loro tempo libero. Ma perché
mai, mi dice il saggio Gufo? Dovete
sapere che il Granciambellano
Milupa Avv. Gerosa ha passato dap-
prima una settimana ad estrarre a
sorte 3000 cittadini ai quali inviare
un formulario inchiesta per sapere se
sono contenti o no del lavoro del
Pistolero Stelladilatta. Ma poi, dopo
che le 3000 buste sono state spedite,
si è accorto che il formulario è tal-
mente complicato, così che ben
pochi Locarnesi passeranno la
Pasqua a fare crocette e commenti
vari. E allora, per non sentirsi rim-
proverare dalla sua Kapodikastero
Pinokkia, il Gianciambellano Milupa
Avv. Gerosa ha deciso di sacrificare
le sue vacanze e sta compilando lui
stesso 2993 moduli (gli altri 7 li
compilano i Municipali). Poverino:
ieri sera, a notte fonda, la luce del
suo ufficio era ancora accesa! Cip,
ciop, ciap! In totale sarà necessario
fare poco meno di 180000 crocette,
per cui quando avrà terminato sarà
pronto a dare lezioni di punto croce
ai dipendenti comunali. Cip, ciap!
Alla Lanca degli stornazzi, gli ana-
troccoli sono in gran festa perché
lunedì vi sarà la partenza delle cara-
velle che da Locarno cercheranno di

raggiungere Venezia.
A bordo, a rappresentare i colori
della nostra Città, chi non poteva
mancare? La Vice$indaka Schmutzli
Tiziana Zaninelli, che come Cristo-
fono Colombo andrà a cercare nuove
fonti economiche da riportare Lo-
carno. Infatti a Palazzo Giocolandia
sembra che i direttori dell’ammini-
strazione siano tornati a mani vuote
dal Muncipio che li aveva incaricati
di ricercare fra le pieghe dei loro
budget qualche milioncino di rispar-
mio. 
Cip, ciop, ciap! Purtroppo di pieghe
non ce ne sono più, tutti i budget si
sono già sottoposti ad un lifting che
li ha tirati per benino! Cip, ciap! Ma
la prof. Puffendorf Magrini e il suo
Kollega Bardelli hanno già preparato
per benino una bella proposta di
aumento di moltiplicatore. Insomma,
dal Municipio Ro$$o non ci si può
aspettare che…. a pagare sarà ancora
Pantalone!
Spero che il mio amico coniglio vi
abbia portato un bell’ovetto. E mi
raccomando: scrivetemi, scrivetemi,
scrivetemi! Il mio e-mail è sempre lo
stesso: 
ilmerlodipiazzagrande@hotmail.it.
Cip, cip!
IL MERLO DI PIAZZA GRANDE

I lib-lab cercano una cabina telefonica!
I L  M E R L O  D I  P I A Z Z A  G R A N D E

Al punto da dover ricorrere alle consulenze dell’ex $indaka! E chi
c’è dietro il balletto delle poltrone in Consiglio comunale?

Incredibile ma vero! L’ex $indaka di Torricella-Taverne, sotto il cui regi-
me la Banda Bassotti razziava indisturbata i soldi del contribuente,
invece di ritirarsi in buon ordine e far dimenticare il proprio periodo in
politica, tenta ancora di tirare i fili! L’ex $indaka segue infatti con
costanza tutte le sedute del Consiglio comunale, durante le quali è stata
pescata a dare suggerimenti ai Consiglieri! Uella, ma allora è proprio un
vizio! O forse l’ex partitone è ridotto al punto di aver bisogno dei servi-
gi dell’ex $indaka?? Si vede che tra ex ci si intende!
Ma le prodezze dell’ex partitone di Taverne-Torricella non sono mica
finite!  Infatti risulta che dopo le elezioni di un anno fa, un Consigliere
comunale PLR figlio del presidentissimo, malgrado si trattasse di neo
eletto, abbia dato le dimissioni per cambiamento di domicilio, ma il
domicilio non l’ha mai cambiato! A cosa si deve questa mossa? Si tratta
forse di una strategia per lasciare una cadrega a chi erano state fatte
delle promesse in sede pre-elettorale? Ma la faccenda si fa ancora più
strana se si pensa che il subentrante del figlio del presidentissimo, dopo
qualche mese ha dimissionato anche lui, adducendo motivi di salute! Ma
dopo qualche settimana ha ritirato le dimissioni! Uella, ma che razza di
giochetti sono? Chi mena il torrone? E con quali scopi?? E’ quello che
cercheremo di scoprire!!

Convocazione
Il Gruppo parlamentare della Lega dei Ticinesi è convocato per giovedì
alle 18.00 a Lugano (sede).

                                         


